Trentunesima per annum, C


O Dio, che nel tuo Figlio sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto, rendici degni della tua chiamata: porta a compimento ogni nostra volontà di bene, perché sappiamo accoglierti con gioia nella nostra casa per condividere i beni della terra e del cielo. Per il nostro…

PERDONO 

Signore, che con il Padre sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto … abbi pietà di noi

Cristo, che ci rendi degni della tua chiamata e porti a compimento ogni volontà di bene… abbi pietà di noi

Signore, che entri nella nostra casa perché impariamo a condividere i beni della terra e del cielo … abbi pietà di noi

 GRAZIE

Grazie, o Padre, perché nel tuo Figlio sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto
Grazie, Signore Gesù, perché entri anche nella nostra casa per insegnarci a condividere i beni della terra e del cielo
Grazie, Spirito Santo, perché con dolcezza e forza ci rendi degni della tua chiamata e porti a compimento ogni volontà di bene
Incontro di sguardi… e di cuori
 
 
O Dio, che nel tuo Figlio sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto, rendici degni della tua chiamata: porta a compimento ogni nostra volontà di bene, perché sappiamo accoglierti con gioia nella nostra casa per condividere i beni della terra e del cielo. Per il nostro…

“Cercava di vedere chi era Gesù”: anche Zaccheo è curioso di conoscere l’ex falegname che passa nei villaggi e nelle sinagoghe della Palestina parlando del Regno. Immaginiamo la sua agitazione quando sente che quello che molti considerano un Maestro è entrato in Gerico, l’antichissima città posta sulla strada per Gerusalemme, snodo di commerci… e di relative tasse da esigere. 
In realtà non è solo Zaccheo alla ricerca, quel giorno: la colletta ci dice, riferendosi al Padre, e riprendendo le parole di Gesù stesso alla conclusione della scena, O Dio, che nel tuo Figlio sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto. Le due ricerche combinate insieme portano un risultato forse insperato per Zaccheo, ma voluto da Gesù, che, a nome e su mandato del Padre, percorre le vie delle città dell’uomo per realizzare quello che lui stesso dirà di sé con l’immagine del buon Pastore: Dio va a cercare e salvare la pecora perduta.

Siamo cercati da Dio, da lui chiamati in quanto figli di Abramo, destinatari della grande promessa affidata in primis a colui con cui la storia della salvezza comincia a coinvolgere uomini e donne concreti, nella loro realtà anche di peccatori. “Anche di peccatori” perché il medico non evita i malati; anzi li cerca proprio perché malati. Il pastore buono non si limita a chiudere il recinto per non perdere altre pecore: va a cercare quelle che solo lontane e in pericolo. “Anche” ma non solo peccatori, come la folla in piazza sentenzia sia Zaccheo.
Un Dio quindi che non solo non resta fermo ad attendere il ritorno, e va a cercare, ma anche accompagna il cammino perché si arrivi alla conclusione positiva, attesa da lui prima ancora che da noi: porta a compimento ogni nostra volontà di bene gli chiediamo, certi della sua azione salvifica. Un cammino che passa anche in questo caso da un cambio di direzione: condividere i beni della terra quei beni che sono abbondanti perché, almeno in parte, sottratti: “se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto” – come del resto prevedeva la Legge – e così aver parte pure dei beni del cielo promessi a tutti i figli di Abramo, in quanto destinatari dell’Alleanza che Dio offre a tutti, senza confini. 

Un Dio che prepara l’uomo alla salvezza, e lo accompagna, perché si realizzi; rendici degni della tua chiamata siamo invitati a chiedere a Dio, sapendo che non possiamo restare spettatori neutrali – e tanto meno contestatori e avversari – perché di questa storia ci scopriamo protagonisti: Zaccheo siamo ciascuno di noi, e noi tutti come comunità e pure la Chiesa; ad ogni livello!       
Anche oggi, 
Pasqua settimanale,

giorno della vittoria sul peccato,
tu, Padre misericordioso, entri nella nostra casa, 

perché possiamo rispondere 

con l’entusiasmo sincero di Zaccheo,

che accoglie nella sua vita

il tuo Figlio fatto uomo,

e mandato nel mondo
per riaccendere il fuoco del tuo amore.

Gesù riconosce il nostro desiderio di vederlo 

e il suo sguardo ci fa riscoprire la tua misericordia: 

la chiamata ad una vita vera, 

degna di ogni figlio di Abramo.

Se accogliamo le sue parole 
diventiamo capaci di condividere

con i poveri i beni terreni,

e con tutti la bellezza di quell’amore

che non smette di cercare e trovare
quanti isoliamo condannandoli come peccatori.

Riconoscendo la potenza del tuo dono,
sostenuti da chi già contempla il tuo volto,

in cammino con la Chiesa, 

Santa e sempre bisognosa di misericordia, 

proclamiamo nel canto la tua lode: Santo…
una nuova offerta di materiale: con i ragazzi della quinta e della prima media partiamo quest’anno con delle catechesi legate al vangelo, noi anticipiamo il testo alla settimana precedente, e con una cadenza quindicinale, tali sono i nostri incontri.
alcuni strumenti a disposizione: il testo del vangelo, dei suggerimenti e materiale per lavoro in gruppo, una presentazione Power Point (PP) come momento di sintesi e di ulteriori messaggi da parte di chi guida; 
la prossima riguarderà la domenica 32ma C, adatta anche per il legame con Santi e defunti nell'ottava. Noi anticipiamo la catechesi alla domenica così che i ragazzi possano partecipare anche più preparati alla messa, ed eventualmente anche preparando preghiere, segni o altro per animare la messa.
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